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È ormai di moda mandare in onda in radio perso-
naggi famosi della televisione. Dopo Pupo e Si-
mona Ventura, subentrati nella scorsa stagione, 
la nuova programmazione dopo l’estate ha pre-
sentato Max Giusti, Massimo De Luca e Michele 
Cucuzza. Quest’ultimo in coppia con l’attrice 
Chiara Conti conduce ogni sabato e domenica 
alle 18 su Radio2 il programma Radio2days che 
nel titolo richiama una nostalgica pellicola di 
Woody Allen sulla radio di un tempo che fu. Il 2 
del titolo ricorda il canale della messa in onda 
della trasmissione, rammenta che va in onda 2 
volte a settimana e che i conduttori sono 2.
Le puntate sono temporalmente divise su «ciò 
che è stato», il sabato, che si occupa della setti-
mana precedente, e su «ciò che sarà», la dome-
nica, che segue la settimana seguente.
Radio2days è un rotocalco che si snoda attorno 
a un tema nazional-popolare sviscerato attra-

verso citazioni fi lmiche cult, libri di attualità, 
brani musicali, cercati e legati assieme con cura 
dai due autori, Michele Afferrante e Filippo Mau-
ceri, su argomenti come la moda, la legalità, il 
lavoro, la scuola.
Il pubblico interviene con numerosi sms che 
contrappuntano la puntata insieme a una sfi lata 
di grandi ospiti di tutti i campi, della cultura e 
dello spettacolo.
E tra il serio e il faceto passa un’ora e mezza in 
allegria pensosa.

Sei più bravo
di un ragazzino di 5a ?

di Aurelio Molè

Dal 18 ottobre scorso è 
in onda sul canale satellita-
re Cielo, la nuova edizione 
di Sei più bravo di un ra-
gazzino di 5a?, tutti i gior-

ni dal lunedì al venerdì, 
alle 18.30. Il primo game-
show del digitale terrestre 
è condotto da Riccardo 
Rossi e mette a confronto 

la preparazione scolastica 
di un adulto con quella di 
un gruppo di ragazzini di 
quinta elementare. Il gioco 
è tratto dal format inglese 
Are you smarter than a 
fi fth grader?, che è visto 
in 41 Paesi e riscuote un 
grande successo. 

Per vincere un mon-
tepremi di 50 mila euro, 
l’adulto deve rispondere a 
una serie di domande che 
fanno parte del program-
ma didattico delle elemen-
tari: matematica, gramma-
tica, storia e geografi a, ma 
anche informatica, animali 
ed ecologia. Il concor-
rente ha a disposizione il 
fondamentale aiuto di un 
gruppetto di ragazzi di una 
quinta elementare che a 
turno lo sfi dano e lo aiu-

tano a rispondere in modo 
corretto, anche con l’au-
silio di “copia”, “sbircia”, 
“salva”, i tre strumenti che 
si usano quando non si è in 
grado di rispondere... 

Cosa che dovrebbe es-
sere uno scherzo, ovvia-
mente. E tuttavia, quanti 
se ne sono andati senza 
riuscire a vincere, pro-
nunciando la frase di rito: 
«Non sono più bravo di un 
ragazzino di 5a!», toglien-
do il velo a quella “igno-
ranza di ritorno” così co-
mune a tanti di noi!

Il programma è piace-
vole: il “botta e risposta”, 
molto ritmato, crea un dia-
logo complice tra le due 
generazioni, che imparano 
l’una dall’altra il ragio-
namento per rispondere 
correttamente. Il vero pro-
tagonista è forse proprio 
questo scambio, che lascia 
lo scolaro quasi sempre al 
suo posto, mentre porta 
l’adulto ad accorgersi dei 
suoi “nuovi” limiti e a non 
prendersi troppo sul serio. 

Certo, le prolungate ap-
parizioni televisive dei mi-
nori sono sempre rischio-
se e alla lunga si rivelano 
un’arma a doppio taglio: 
nel nostro caso, inoltre, es-
se sono accompagnate da 
scelte di stile forse un po’ 
troppo identitarie dell’età, 
come l’entrata in studio di 
corsa, i gingle infantili per 
accogliere i tre scolaretti 
di turno, cosa che sposta 
l’attenzione a volte più sul 
ragazzino facendone una 
trasmissione soltanto per 
adolescenti, mentre invece 
forse, farebbe molto più 
bene dai vent’anni in su. 
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